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Le accuse all'aito magistrato 

Sulla questione 
dei rapporti 

Spagnuolo-Sindona 
decide il CSM? 

Lo scandalo della « sentenza privata » per conto del
la massoneria - Misteriosamente scomparso due anni 
fa uno scottante dossier che accusava l'ex PG romano 

A Foppolo (Valle Brembana) otto morti, feriti, dispersi e la zona ancora isolata 

La grande valanga è piombata sulle case 
mentre in paese tutt i dormivano ancora 

Una notte sconvolgente — Fuga in massa verso le zone alte per evitare altre valanghe — Due coraggiosi sciatori sono giunti a chiedere soccorsi in un centro vicino 
dopo tre ore di marcia —• La tragedia scoperta con molto ritardo — Casupole spazzate via — Difficilissimo anche l'uso degli elicotteri per il maltempo — Due metri di neve 

Il Consiglio superiore del
la magistratura dovrà tornare 
ad occuparsi di Carmelo Spa
gnuolo, l'ex procuratore gene
rale della corte d'Appello di 
Roma trasferito due anni fa 
dallo stesso organo di Auto
governo della magistratura 
in Cassazione perchè « ncti 
poteva con il necessario pre
stigio» continuare u svolge
re il proprio lavoro nella ca
rica che ricopriva. 

L'organo di autogoverno 
della magistratura si occupe
rà probabilmente su richiesta 
del ministro Bonifacio, del
l'alto magistrato in relazio
ne allo scandalo S.ridona 
e alla deposizione che Spa-
gnuolo ha tat to davanti ni 
console statunitense per far
la trasmettere al tribunale 
di Manhat tan che sto discu
tendo l'estradizione del fi
nanziere bancarottiere. Ixi 
dichiarazione, in realtà, era 
una specie di sentenza asso
lutoria per Sindona formu
lata per conto della masso 
neria cui da anni tanto il 
banchiere fallito quanto il 
magistrato appartengono. 

Secondo rivelazioni fatte 
dai giornalisti Maurizio De 
Luca e Paolo Panerai su Pu-
norama. Spagnuo'.o avrebbe. 
tra l'altro, detto nella depo
sizione al consolato statuni
tense che il gran maestro 
della massoneria <c mi ha al-
fidato l'incarico di indagare 
sui fatti per stabilire se Sin
dona dovesse essere espulso 
dalla massoneria per com
portamento indegno. In qua-

Incendiata 
a Milano una 

sezione del PSI 
Un at tenta to di chiara 

marca fascista è stato com
piuto 1~ scorsa notte a Mi
lano contro la sede della se
zione « Morandi » del PSf. 
in viale Molise. Alcuni in
dividui hanno appiccato i! 
fuoco alia porta d'ingresso 
servendosi di liquido infiam
mabile. Le fiamme, che han
no devastato i locali della 
sezione, sono state spente da: 
vigili del fuoco accorsi sul 
posto dopo le telefonate di 
alcuni abitanti. 

lità di membro della com-
missione massonica ho effet
tuato indagini al rtguuidn e 
dopo un periodo di sei setti
mane la commis'iiorie ha pre
sentato un rapporto in buse 
al i/uale il sovrano dell'ordi
ne lui redatto una relazione 
definitiva ». Ovviamente fa
vorevole a Sindona. 

In quella stessa «senten
za » privata il magistrato ha 
trovato modo di esprimere 
accuse e critiche non solo a 
colleglli ma anche a ufficiali 
e sottufficiali della guardia 
di Finanza che hanno ese
guito le indagini sul crack 
S.ndona. Inline accuse «aiie 
sinistre » e direttamente al
l'oli. La Malia. 

Di fronte a questo a t to di 
Spagnuolo che non ha prece
denti : senatori comunisti 
Pecchioli, Perna. Luberti e 
Ciglia Tedesco avevano pre
sentato una interrogazione 
al ministro di Grazia e giu
stizia per sapere che cosa 
intendeva lare di fronte a 
questa grave violazione dei 
doveri di magistrato. L'altro 
ieri anche deputati e sena
tori repubblic-ini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro per sapere se non 
ritenga « le scandalose af
fermazioni di Spagnuolo dia
metralmente contrastanti 
con l'azio*.ie promossa dalla 
magistratura italiana, aperte 
violazioni di uflicio e se non 
creda che si imponga una 
azione disciplinare ». 

I repubblicani chiedono di 
sapere anche che fine ha 
fatto una inchiesta che il mi
nistro di Grazia e giustizia 
nel 1074 oveva aperto su Spa
gnuolo. 

Indirettamente risponde a 
questo domanda in una in
tervista Za sta ri: «L'inchie
sta Del Conte si concluse 
con affermazioni gravissime 
per cui informai '/allora pre
sidente de! consiglio Rumor. 
Doveva essere portata in 
parlamento». Invece non se 
no parlò più. 

Ora 11 ministro Bonifacio 
deve decidere che COKI lare. 
Da fonti ufficiali si è ap
preso che sono in corso in
dagini per accertare la veri
dicità delle rivelazioni gior
nalistiche. 

Paolo Gambescia 

Da uno dei nostri inviati 
BRANZI. 12 

Foppolo, ore 2. I«i notte è 
silenziosa, il pae-saggio immo
bile nei riverberi chiari del
la neve. I«i gente dorme. La 
valanga si annuncia con un 
ruggito irreale, sordo, dalla 
cima del monte Valesino che 
sovrasta il paese. In neve. 
una massa enorme, scivola 
lungo il versante orientale. 
scavalca il promontorio roc-

Le sciagure 
negli ultimi 

anni 
30 AGOSTO 1965 in un 

cantiere svizzero a Mat-
tmark, sepolto da una sla
vina muoiono 103 operai; 
17 sono emigrati italiani. 

11 FEBBRAIO 1970 Val 
d'Isère, valanga su un o-
stello: muoiono 39 giovani. 

25 FEBBRAIO 1970 nel 
cantone svizzero del Va-
lais, uccisi 49 soldati in 
una base dell'esercito 
schiacciati dalla valanga. 

17 APRILE 1970 52 bam
bini e 20 adulti, ospiti in 
un sanatorio per bimbi 
tbc. muoiono a Plateau 
d'Assy a Sallanches. 

8 MARZO 1970 in Val 
Pusteria. 7 alpini vengono 
travolti durante un'eserci
tazione. 

19 MARZO 1970 la gui
da Toni Gobbi e tre sca
latori muoiono a Sasso 
Piatto. 

13 FEBBRAIO 1972 7 al
pini uccisi in Val Venosta. 
Erano stati obbligati a u-
scire malgrado il cattivo 
tempo. 

11 MARZO 1972 travolta 
una casa in provìncia di 
Vercelli, tre morti. 

18 APRILE 1975 una sla
vina sommerge 6 persone 
al Brennero. 

26 APRILE 1976 5 gio
vani escursionisti muoio
no vicino al passo Resia. 
al confine con l'Austria. 

Insieme con alti funzionari della Finanza e del Tesoro 

Anche l'industriale Agusta 
nei falsi danni di guerra 

Ritirato il passaporto al miliardario costruttore di elicotteri - Altri 
mandati di cattura? - Attestati fasulli stampati in una tipografia toscana 

Dal nostro inviato 
BUSTO ARSIZIO. 12 

Lo scandalo dei falsi danni 
d: guerra della Siai-Marchetti 
si allarga: quattro persone so
no in carcere, una è fuggita 
prima dell'arresto sull'aereo 
privato, mentre la magistra
tura ha ordiiihco il ritiro del 
passaporto al conte Corrado 
Adusta, già colpito da comu
nicazione giudiziaria nel 1974. 
presidente del gruppo Astisi a 
che controlla at tualmente la 
S.ai-Marohetti. del dottor K-
menegildo Marcili, presiden
te della stessa ditta a e r o n a u 
tica e delia banca eu'.larate-
M* e del dottor Giorgio Beili, 
anch'est!: del consiglio di am
ministrazione deìla Siai-Mar-
chetti . 

Un valzer di 21 miliardi per 
danni di guerra mai subiti. 

Una storia intricata che ha 
come punto di partenza la 

legge per il -isarcimento dei 
danni di guerra e le modifi
che ad essa apportate succes
sivamente. Si inizia nel 1946. 
quando viene deciso di risar
cire i danni di guerra esclu
dendo. con un apposi*o arti
colo le « forniture al tedesco 
invasore ». Nel 19.S3 la legge 
viene modificata e si consen
te il risarcimento dei danni 
nnohe per le requisiz.oni com
piute dai tedeschi con att i di 
forza. Ne! 1M7 una « leggina » 
precisa che s: debbono risar
cire i danni di guerra per tut
te !e requisizioni, anche quel
le avvenute .on «a t to forma
le :>. Diveniva cioè sufficien
te mastra re una lettera del 
comando tedesco che ordina
va ia consegna d. materiale 
per avere .1 diritto al risar
cimento. 

Dopo il 11W7. parte la corsa 
a' risarcimenti da parte di 
molte industrie, oltre uii.i 

Panorama 
•'« 

COMPAGNI IN CROCE 
Non Ci sona soltanto le tre \ i i . t e di Arg 'n al 

Pepa. Gli incontri fra s.nd^ci ressi e pr.r.clp. del a 
cMesa sono aH'ord.nc del g.orno. Cor.-.e ;. sp.cga .1 
PCI? Cosa ne pcr.wno i \csco. .? Perche i partiti 
I l ic i li condannano? 

TESTE A PARTITO 
Trascurati mqi'i anni del boom eco.-om.co. presi 

a pesci in faccia risi '6S. os<;i 9.. intellettuali sono 
esaltati, adulati, contesi. Ma come si fa a fere i'in-
telettuale? Cosa voguo.-.o d j loro q.o.r.a.i, radio. TV? 
E perche i partiti gli danno 13 czeca? 

ARCIPELAGO EGAM 
Miniere affondate sottacqua. Stabilimenti ds but

tare. Dirigerti. strapagati. Introitarli con scocta pri
vate. Cosa pinsa di questo Strani lo Uso N. t t ta . co.n-
missario del l 'EGAM? In un'intcr\.sta. Panorama la i.v 
terrosa su scandali e prospettive. 

trentina. Sorge, per favorire 
le pratiche, una apposita so
cietà. l ' icr (Istituto consu
lenze industriali) di cui sono 
proprietari per il 70 per cen
to Gina Carlo Guasti, per il 
20 pgr cento Roberto Fvsaroli. 
e per il restante 10 per cento 
Roberto Arneoni. Sono que
sti i tre persona sci. assieme 
agli intendenti d: Finanza 
che figurano coinvolti nelle 
inchieste in corso a Milano 
(per la Caproni e l.\ Riva 
Calzoni) e a Busto Ars.zio 
(por ia Siai-Marchetti). Per 
quest'ultima società viene de
finito un risarcimento di 21 
miliardi (doi 1973». 11 dei 
quali per 350 aerei che i te
deschi avrebbero trafugato al
la società varesina e i restan
ti 10 relativi alla requisizio
ne di motovedette sempre ad 
opera dei nazisti. 

ÌJC definizioni di queste pra
tiche. che comportavano l'e
sborso d i riarte dello Stato 
d: decine di miliardi, non era
no naturalmente cavi sempli
ce. Occorreva una lun?a :-
struttoria che si concludeva 
con l'apnrovazione dell'Inten
denza di Finanza. Ecco per-
cné tra crii imputati dei falsi 
risarcimenti alla Caproni 
compare il nome dell'ex in
tendente di finanza di Mila
no e per ia Sia: Marchetti è 
s ta to arr-\s*a:o 'Vx intender! 
te di finanza d: Varese. Fe'.i-
ciano Amitrann 

A fare io rivelazioni deter
minanti sullo scandalo della 
Slai-Mirr-hetti e s tn 'o Gian
carlo Guasti, il magg.or pro
prietario dell'lCI. mentre si 
trovava detenuto a S Vitto
re per la vicenda della Ca
proni. I". Guasti è st )to mter 
fonato :ì 28 dicembre, il 3 
gennaio ed infine sabato 
scorso Al termine dell'ultimo 
interroga to ro , durato otto o-
re. i! Guasti è s tato r messo 
:n l :b?rà provvisoria x e r r r e 
venivano spiccati gli ord.n: 
d: cattura nei confronti d: 
Feliciano Amitrano. ex inten
dente di F.nanza a Tonno. 
Nuccio Cu.-cniello. ex diret
tore della Siai Marchetti . Ro
berto Arrisomi e Roìvrto Fu-
saroli. entrambi, con il Gua
sti. comproor.etan dell'ICI. 

11 Fusaro'.i r .usnva a dile
guarsi con un aereo privato 
prima dell'arresto e '.'Arrieo-
ni è s tato fermato mentre 
cerewa di fuggire dalli por
ta di servizio della sua villa 

La vicenda del risarcimento 
d?i falsi d m n i di euerra ve
drebbe ooinvo'.ti. secondo In 
deposizione de! Guasti, anche 
alti funzionari de: ministeri 
delle Finanze e del Tesoro. 

Bruno Enriotti 

C1050 che sovrasta l'abitato. 
e precipita a valle con la 
forza di una cascata, trasci
nando il suo carico di detri
ti sassosi e di alberi sradi
cati. Investe in pieno il con
dominio 8 « Brembo />. sfon
da finestre e porte, divelle le 
saracinesche dei box. Poi de
via verso sinistra e travolge 
la locanda « Edelweiss », pe
netra rombando nel paese. 
invade la piazzetta principa- i 
le sommergendo il monumen- ! 
to ai caduti, si ferma, infi
ne. contro i gradini della 
chiesa. ' 

Il bilancio è tragico: otto 
dei centottantaquattro abi
tanti di Foppolo hanno perso 
la vita sotto la coltre bian
ca. altri tre sono feriti, sem
bra in maniera non grave. 

Al rifugio « Gran Baita » 
di Valìevi, dove le squadre 
di soccorso hanno istituito 
una prima base, elencavano 
i nomi delle vittime seguen
do il percorso della valanga. 
Nel condominio «Brembo» 
la cascata di neve ha ucci
so sei persone: Antonie t ta 
Paganoni. 66 anni, e la figlia 
Gianna Monaci, 21 anni. Ma
ria Bianconi, 79 anni, con i 
due nipotini Agostina Bere 
raw, 8 anni, e Patrizio, 12 an
ni. Fino a tarda sera man
cava all'appello Valentino 
Lazzaroni, 32 anni, per il qua
le, tuttavia, si nutrono po
chissime speranze. « E' sicu
ramente morto — dicono a 
Valìevi — meglio non ali
mentare assurde illusioni ». 

Nella "locanda « Edelweiss », 
abbattuta dalla slavina de
viata dal condominio, sono 
rimasti i corpi dei due pro
prietari: Antonio e Cordelia 
Paganoni di 57 e 62 anni. Fi
nora è stato possibile recu
perare soltanto il corpo del
l'uomo. Una loro figlia è tra 
i feriti. Si chiama Teresina 
Lazzaroni, ha 29 anni ed e 
moglie di quel Valentino Laz
zaroni il cui corpo giace an
cora sotto la neve tra le ma
cerie del condominio. « Si è 
salvata — dicono le quadre 
di soccorso — perché in quel 
momento si trovava nel ba
gno». Anche Livia Paganoni, 
l'altra figlia ventiduenne dei 
due coniugi morti all'Edel
weiss. è tra i feriti. Ferito, 
onell'egli in modo non grave, 
è infine Angelo Cattaneo di 
15 anni. 

Oggi nessun soccorso ha 
potuto raggiungere Foppolo. 
La «Gran Baita > è per il 
momento, una sorta di estre
mo avamposto. ;< Più avanti 
- - dicono a Valìevi — è im
possibile andare. Foppolo era 
già isolato ieri, a causa di 
un'altra slavina che aveva 
investito la strada. Oggi l'iso
lamento è diventato ancora 
più impenetrabile ». 

Le notizie arrivano via ra
dio. grazie al « ponte » stabi
lito con un amatore della 
« Citizen Band » di Foppolo. 
Il dott. Gambarini. at taccato 
al microfono, impartisce ordi
ni per la cura dei t re feriti. 

L'annuncio della sciagura 
era arrivata nelle prime ore 
della matt ina, portato da due 
operai che, rischiando la pel
le. avevano at traversato con 
gli sci la stretta valle che 
separa Foppolo da Valìevi. 
Si. chiamano Giancarlo Curti 
e Franco Cattaneo «parente 
di Angelo, uno dei feriti) e 
lavorano entrambi alla scio
via di Foppolo. 

« Quella che è caduta sta
not te — ripetono in molti qui 
alla a Gran Baita » — è la 
solita slavma della Va! Bau-
sa. « In che senso, la solita »? 
Dco Angelo Testa, per molti 
anni parroco di Foppolo, ci 
spiega con esattezza il signi
ficato di questo aggettivo. 
« Viale giù ogni anno — e: 
dice - - solo che !e al t re volte 
deviava verso destra lungo !a 
Va! Bau sa. Per questo da 
quella parte erano stati co
struiti anche degli sbarra
menti anf. slavina. Stavolta. 
invece, la massa di neve ha 
proseguito più a sud con una 
forza tale che neppure il co
s to le roccioso l'ha potuta fer 
mare. Ed è precipitata verso 
il paese ». 

E" la prima volta che acca
de? Don Angelo ha trascorso 
gran parte delia sua vita tra 
queste valli, conosce dati, fat
ti. particolari elenca a memo 
ria una lunea serie di pre
cedenti. 

>< Ne! '39 era accaduta una 
cosa simile. La neve aveva in 
vaso mezzo paese, ma non 
c'era stato neanche un mor
to. In piazza c'è ancora la 
cappella che ricorda quel 
l'evento \ 

Poi ancora nel '60. ù 29 di
cembre: 5 sciatori morti, ma 
lontano dai paese. Il 12 apri
le de! 63. due persone, nella 
vai Bausa. sono rimaste 5 ore 
sotto la neve. Infine l'ultimo J 
caso. I! 3 gennaio del 62. «E" j 
s tato propr.o come ozzi -- : 
d.ce don Angelo — la slavma I 
ha superato il costone ed è ì 
arrivata in paese, ma era pò 1 
ea. quella volta, e molto fa- j 
r.no.-a. Si rovinò qualche 1 
macchina. ma neri ci furono ; 
vittime^. 

Allora, a! termine del d;ru 
pò. non c'era neppure :I con- j 
dom ilio di cinque piani dove 1 
6 persone sono rimaste se
polte. Foppolo è un paesino. 
non rasreiun.ee neppure : 200 ! 
abitanti . 

Ma in stazione tur is t ici . 
può ospitare 2.000 3 000 perso 
ne. Palazzi e villette hanno j 
riempito la vallata, come ;n i 
molti altri centri sciistici. E ! 
forse, mentre s: regalava la 
montagna al cemento, non 
sempre si e tenuto cento dei 
pericoli della montagna. 

Massimo Cavallini 
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Nave e 
portaerei USA 
si scontrano 
nel Canale 
di Messina 

Per l'ospedale psichiatrico gravissime accuse dei ragazzi ricoverati 

COSTRETTI A LAVORI FORZATI 
I SEGREGATI DI BISCEGLIE 

Almeno 3 le comunicazioni giudiziarie emesse dal pretore dopo un'ispezione" disposta 
dal tribunale dei minorenni - Protesta nell'istituto di Palermo dei 1.300 dipenden!; 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

L'inchiesta della magistra
tura sull 'Istituto ortofreni
co dell'ospedale psichiatrico 
« Casa della Divina Provvi
denza » di Bisceglie sembra 
essere giunta ad una svolta. 
Comunicazioni giudiziarie per 
i reati di plagio e di seque
stro di persona sono state 
inviate dal pretore di Bisce-
glie Antonio Limongeìli, che 
ha partecipato venerdì scor
so all'ispezione nell 'istituto 
disposta da! tribunale dei mi
norenni di Bari, ad almeno 
tre dirigenti dello psichiatri
co. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma fra gli altri è 
trapelato il nome delia dot
toressa Cannine Gentile, di
rettrice del reparto. 

L'iniziativa del pretore Li
mongeìli lascia intendere 
che ne! corso della recente 
ispezione nell'istituto (dove 
sono i n u m a t i i gravi insuf
ficienti meritai:. 1.200 perso
ne di cui circa 200 ragazzi 
fra : 5 e : 18 anni i sono 
emersi elementi sufficienti 
ad una prosecuzione dell'in
chiesta in sede penale. Per
ché il reato di plagio? La 
contestazione dei magistrato 
potrebbe rifer.rsi alle dichia
razioni rilasciate da alcuni 
internati secondo cui la di
rezione dell'istituto li obbli

gava ad una sorta di lavoro 
roatto nella tipografia, nel 
forno, nella sartoria 

In alcuni casi il lavoro si 
prolungava fino alle 12-13 ore, 
e ai degenti la direzione del
l'ospedale pagava alla fine 
del mese un salarlo simboli
co: dalie 15 alle 'Mi mila lire 
al mese. 

La seconda contestazione. 
per la quale è previsto il 
mandato d'arresto, è certa
mente quella più grave. E 
lascia presumere che il ma 
gistrato abbia acquisito ele
menti intorno alla illegitti 
inità deH'iiìtenì.uiìeiitu in un 
certo numero di degenti i.sa
rebbero una qu.iidicma i. Nei 
fa-c.co'.o dell'inchiesta sono 
infatti allegate le deposizioni 
di degenti che hanno affer
mato di essere reclusi nello 
ls*ituto d.i lunghi anni nm 
già per insufficienze menta!:. 
ma :n alcun: casi per seni 
plici infermità fisiche. 

Molte d: queste te.it imo-
nianze (particolarmente pe
nosa quella di un giovane re 
eluso dopo essere stato ab
bandonato dalla famiglia per
ché offeso ad una samba i 
avrebbero colpito gli inqui
renti: impressionante la !u-
ciri.tà cibile arirom-^ntazioni. 
tut te regolarmeli:*' verb.tl.-z-
zate. Una commissione di 
p-:ch:a 'ri . nominata rial pre
tore Limonrell:. dovrebbe 

fornire nei prossimi L'ionn 
una dettagliata risposta a 
questi agghiaccianti interro
gativi. 

Emergono intanto. ;i lato 
dell'inchiesta, altre notizie 
sulla « Casa della Divina 
Provvidenza ». Si è appreso 
che negli ultimi anni aimeno 
una decina d; interna:: si sa
rebbero tolti la vita, quasi 
tutti impiccandosi. Nel solo 
1975 i .suicidi sarcbliero stati 
cinque. Ancora, sombra che 
nello stesso Istituto or tofo
nico due interi reparti (il 4. 
e r>. mn.-ch:!fi fossero espli
citamente de.-tmat! alla « pu 
n.zione » dei decenti. 

PALKKMO. 12 
L'ospedale psich.atrico di 

Palermo, una dc'.'v p.u ter
rificanti istruzioni manico
miali de! Mf-/zog.i>:n'>, è oc
cupato da quindi*', «.'.orni eia 
una folta rappreien'an/.a de: 
1S00 dipendenti, i qua!: han
no sprangato le por'e denli 
uffici ammin:.-fra:ivi. 

La prote-ta. <ii<- .n un pri
mo momento traeva or.guie 
d i ! mancato pai:-»mento de 
•J'.I s'ipendi. e prose-.'u.ta jin-
eh** riijK» che r^s: sono - t̂a*; 
corrisposti. Sì -fno r.ch.e- 'c 
le dun.s-:mi; del presidente 
eie", coii-igiio d'amm:n:-.:."a-
/ . >ne. :'. fanfan.ano Giovami: 
Fina zzo. 

3 . a. 

Vento, nevicate e burra-che 
su ni'.wa Italia con danni, 
interrii/ioli, di .iliade e fer
rovie. Qua e là si sono avute 
pìccole e mandi valanghe. 
smottamenti e crolli. Anche il 
Friuli e .italo nuovamente in
vestito da un'ondata di mal
tempo. con manifestazioni 
temporale.ii-lie del tutto in
solite in questa stagione. Le 
conseguenze ioni» gravi, spe
cie per le zone snii.itrate dal 
terremoto e iti Canna, dove 
.->; è abbattuta una sorta (lì 
tornado con vento e pioggia 
violenta che ha causato al
lagamenti. lraiie. smottamen
ti e numerose interruzioni 
della viabilità. Si sono avuti 
danni m alcune baracche pre-
labbiii-ate che il vento ha 
scoperchiato e l'acqua ha in
vaso le stanze penetrando 
dalle finestre sconnesse. Ieri 
è continuato a piovere, men
tre nevica oltre i lìtio metri 
creando una coltre estrema
mente instabile noiche il cli
ma scirocco.io la ia scivolare 
lungo i pendii fino ad ostrui
re la sede di numerose stra
de. Sono ch.u.i: al transito i 
p.isn alpm. di Monte Croce 
Carmen, della Maur.a. di 
Promoilo. Isolato in Canna. 
lino alle prnne ore del po
meriggio .^ :en. Form di So:-
to cau-i.t valangh.- e, nei Por
denonese, : comuni di Tra
monti d. Sopra e Ti anioni ì 
di Sotto. Oltre Tolinezzo si 
può viaggiare soltanto su 
mezzi muniti di pneumatici 
antmeve e. man mano d ie si 
sale, di catene. 11 capoluogo 
carnico e i centri vicini, par
ticolarmente Amaro, hanno 
avuto alberi sradicati, tetti 
sconnessi dal vento, tabello
ni pubblicitari abbattuti . I vì
gili del fuoco hanno ricevuto. 
nella notte, numerose chia
mate. 

Il tr.iflico internazionale 
itradale, auto.itradale e fer
roviario lungo il valico de! 
Brennero, e interrotto dalle 
prime ore d: ieri mattina. 
Due .ilaviiie d, iuodc.ite pro
porzioni. che non hanno etn
ia to dami, alle persone, han
no investito le tre arterie in 
località « Lupo ><. dove corro
no parallele, e c'è pericolo di 
caduta d; altre valanghe. Il 
trai Leo ferroviario e auto
stradale diretto a Nord viene 
bloccato a Bolzano, mentre 
quello locale può giungere li
no a Vipiteno. Su tut to l'Al
to Adige, intanto, il cieìo è 
coperto e nevica in vai.e zo
ne. I p a n i dolomitici sono 
tutti cimili al transito. E" 
necessar.o quasi ovunque 
l'uso delie catene o tiegi; 
pneumatici da neve. E' diffi
d e poter stabilire quando le 
comunicazioni con i 'Auitna 
poti.inno essere r.pri-tin.tte. 

Una violenta mareggiata 
ha liattutn ieri il litorale 1. 
gare e particolarmente l.t R.-
viera di Levante. A lavagna . 
ie ondate hanno nuov.tmen'e 
daiinegg.ato ia l.ne.t ferrov.a-
r.a e il t ran-i to de. treni av
viene a senso unico alterna
to -al bmar.o a monte. Il 
vento soff.a alla ve'.oc.ta d; 
oltre 80 ch.iometn orari. 

11 toite ven*-) di .n-iroevo 
the ha i.ive.-t.'o ,\in rafliclie 
di t>() i Inloii'etr. all'ora lo 
stretti» di Messina ha provo 
cato una collisione tra la -ior 
taerei s'aniiii'eiise :' Roose
velt ». proveniente dallo .Io 
ilio, e ia nave <la trasporto 
« Oceanus >-. di Ufi mila ton 
ne!!ate. battente banriieri li 
beriana e con un < quipag-'io 
di :!4 uomini, che navi invi 
nella Messa 'lire/ione /erso 
il mar Tirreno. In seguito al 
l'urto, che e avvenuto a dm 
miglia <|a Cirio Peloro. .1 
mercantile ha avuto ini/::il-
mente uno sbandamento e ha 
riportato dannt all'opina Mor
ta. cioè alla parte superiore 
di una miir.it'1. Il comandan
te dopo avere ;comunicato con 
le stazioni radio (il t e c a e 
con gli arma'ori ha invertito 
la rotta e nel coi so deìla no
tata ha ancorato 'a nave nel 
•a Raila P.u ad:-o a Me.-.-ma. 
La ixirtaere:, che non hu su
bito alcun danno, ha prò-»-'-
guito ;a navigazione verso Na
poli. 

Due altri gravi incidenti a* 
tribuni al n-alt-Miipo e a l t 
nebbia sono avvenuti ne. m i r 
di Mannara, ven'icuique mi
glia e.rea dail'unlvocco (i^l 
Dardar.ol'i. Un mercanti! ' o-
vietico, l'Ivan Sechenov. <• af
fondato dopo essere e i : t ' i : o 
in collisione I'OII la nave d,\ 
carico liberiana Nicholas Ma 
ris. Diciasset'e marina: ' lei ' i 
nave soviet uà n.-tf.'ano ,1.-
sper.si e due sono morti. Al
tri venti uomini roiio i ta ' i 
salvati da una petroliera bul
gara. La <( Nic'ioL.s Maris». 
•pur gravemente danneggiala. 
ha continuato la n ivigaz:o:v* 
alla volta deiio stretto. 

Quindici marinai risultano 
dispersi in .n'gmto a'Ia cilli-
hìone tra una petroliera ro 
mena e un mercantile jugo
slavo avvenuti nello stret to 
dei Dardanelli. Gli uomini di 
.ipersi facevano parte delle 
quipaggio della n.i\:- romeiih. 
la «Turnu S"ven:i .». che e 
affondata. Qua ' t io m a n n t i ro 
men; sono Ma:: tratti in salvo. 
La nave jugoslava, la « Am 
miraglio Zina tevic •> di 8.">l>') 
tonnellate, si e ar"iiat:i. 

Altro dramma Je: mare »'. 
laigo delle co-.'o occidentHl: 
(iella Sardegna :ra !':so].i e 
l'arcipelago delle Bilicar:, l.t 
motonave « AIIJC! .. battente 
bandiera spagnola con 18 uo 
mini di equipaggio a bor.in. 
nel corso della no:te ha '.»•! 
ciato un segnale <!: socco:.--. 
comunicando d; es.-eie sbin 
data di :r> gladi vii Iato de 
stro e di trovarsi m pcric«i! > 
ti: affondamento ir.en're n.ii : 
gava a « ina >>0 ni.giia ad 
ovest de : \ t Sani-gì: i LSOH >• 
stato ri't-viiio d^\ (entro n 
dio costiero rie.la capitani**", i 
di Porto Torres • Sassari) che 
ila provveda'o a r i lanci t i . ! 
a Tutte le navi n transito. Di 
pò il drammatici me.is,:u* ::<> 
della « AIIL'C! • non s: è mi au
to più nulla. P.u tardi le na
vi impegna-*- •-,--»'> operazioni 
di socior.-o li.ili.io tr . i ' lo ::i 
salvo so::*- ;*« rso'it- mentre 
un ottavo « (impon-'T.'e l'equi 
paggio della motonave è sv
io rec.ipfra'o ormai cadivi-
re. 

E' il secondo caso in meno di un mese a Cagliari 

15enne in fuga ucciso dalla polizia 
li ragazzo, abitante in uno dei quartieri più poveri e disgregati della città, scorrazzava a bordo di un'auto rubata con altri due com
plici — Inseguito dalla polizia, tentava di fuggire a piedi, ma veniva subito colpito a morte da un agente — Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione j 
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Magistrati. parlamentari, i 
sindaci, amministratori re- ì 
jst.onali e provinciali, espo- j 
netit: sindacali e docenti uni- ! 
ve .•sitar», organizza: or: cui- 1 
turai: e dingttit i dei movi i 
menti giovami., erano r.\:cr.- [ 
ti alla f:era campirnar .a d: ! 
Cazliar: per discutere con : < 
rappresentanti de", conv.r.io ,' 
superiore della mazi.itr.v. s.-.t ', 
Almengh. e Neri sui p.-o'.ile-
m: dell'organ.zzazior.e di. la 
gius:;z:a :n Sardepna. quan
do è arrivata la no:.zia. nel- , 
!a tarda serata di .er.. \ 
de! gravissimo incidente, n i ! ! 
quale aveva trovato la r.:->r- ; 
te un giovanissimo, un ra- I 
R.»zzo d: quindici anni. Giù : 

liano Marras. f.g'.io di lavo- ! 
rator; del quartiere p^po'..»- I 
re di Is Mirr.orus. cresciuto • 
:n un amb.eiite d: emargina- ; 
z.one e di m_ìer.a. i 

Giuliano Marra; , erti al:ri I 
due am:ei. aveva rubato ap
pena un'ora p.-.ma una '. 
« Mini » e scorrazzava per le ; 
strade, quando veniva :n:er-
cena to da una « volante » 
della P S : il radazzo, al vo
lante della vettura, decide
va, tuttavia, di continuare la 

cor.-.i. Ir.iz.ava cosi un lungi 
carosello, che f:n.va ite: pre.i-
.1. della sta/icv.e ferrovia:-.a. 
:n fendo a un v.co.o c e . o. 

Visti-; :n trappola ; tre 
ragazzi dee.dovano d: darsi 
a.la tuga. Ma. appena m e 
s i piede : i i r i dalla mie.li .-
r.a. G.ui.ano Marras ver.:va 
r.ìgg.unto alla nuca da: rol-
p. del.a m.ich.ne-pistole .:r.-
p.;gni".t ria ur.o rii-zl". .igeli
ti : de. corr.pag.i. di fuga 
......o -."«•-...a in "::::f.tto. r.'.-A-
Te l'alt ro :v.;.---.va a d.lt-r.ia.--
.-. t/.t le ombre della --va. 

Prima d. " - i r i era nc:-\-
-*!.-..-> sparare, rial moment i 
e i e il ragazzo r...n aveva or
mai .-campo e p i t e . a e»-ere 
;. . - bramente arrestato? 

G. j l .ano Marras r.«o p.:ò 
r..-pondi re: e morto me:.-.-e 
!o T.-a-pvt.i-.rtiio all'osot da-
.e. E" -tato uee.so come W.l 
so:i Sp.ga. il d.i-iàs-etter.ne 
ohe abitava ad appena qui!-
e i e e-nt.ii.ti.i di .TI . : : , d.» c.t-
,-a .i.ia. a I.- M.rr.on .-, .i.-.chf 
. i . freddata. :. mese -.co.so. 
da un pol.ziotto nitiitre f-jg-
g.v.t .nforcando la moto. 
sen.M targa, del fratello m.t^ 
giore. 

Poliziotti da! «mi t ra faci
le;)? Paura, confusione, sen
so di impotenza, negli stessi , 

io.r.l;!! ad.b.t: iilla Ir,*'.-; e0:1 
T O :a criminalità? S->nn d;-
r.lande ciie l.t gititi-, ati.-.i 
.-caia, impaur.ta. e ;-.t*.»ii" 
d..-or:tn"..*.ta. si prxie. .n un 
c.ir.a d: tensione cine s.i.°. 
--;.>e-::e ne: q u a r . e r : popò.a.-:. 

Una r.sposta pò-::.va e -.••• 
t..;"a n.ti rapprf-»nt.in*: eie.la 
g :-*:/..!. dag.i uiin.-i. p.ii:'.-
. : à.tj.. .t.T.m.mstr.ttor; lo-
c.-.i. r . j i i . - . ne! .-a.one de. 
i -ingre-.i: rte'.'a Fa-.-.t ia:np.D 
iiar.it. •:.? ì..:-.V.-Ì :a.-co.t.> t-'ti 
-.i.-f-.K c i ;i.i •. '1- i p. :.i.i ccr. 
: i-i p.i.ticol.tri d'-l!«t t : tg.-
• a : *ie d. G.-.i'iaiio M.irr.ts. 
L'.iiteiì- ÌA<t7.A.( dei :IVM:. 
ic-urt-s.". i r.ci-s se—e. E r.e e 

.x»g..a'o •rz-t re no.-: ri. 
h.iYi-ii e "ti-."a.f folli .n-e-
j.i.n'.d".".. e .tilt:.e 'Ixi.'L.tto 
-j.-.r.tro cor.t.'o lair.i.icol: :n. 
r. ».<r.ii: o « cent.t.ir: balnr-
o. >. Quando c o su.c.-Ji-, 
•.no! d.rr ci.e qu.Y.c.i.va s. e 
. taeppi ' .o ne! mrCian..i:viO 
li-..'.i.rì.nr pubblito »- r.e. 
l".t:i".m.tii.-".:az;rtio dt-'.la g.à-

A queve Ct-t"iai.1e:.iz.ó:i. .-. 
s.'i.i r.la"t.. no: loia .n* '.-
•.tnti. :i v.ce .i.nriaoo CÌ.II.I-
ni-.:a ri: Porto Torres, av .o 
cato Cesare Frati, il depu
tato indipendente di s.ni-.tra 
e magistrato on. Salvatore 

Ma'iii'.iz/u. 1! senatore sa/ri.-
,-."a M e o Mt-...-. ii s.r.nato 
( oiiìunista d: Lanust-i. a . v. 
P.ic.o Cabra-. : mag.s"rat: 
cagiiar.tan: P-ircella e A...... 
approvando l.t puntuale e 
p r c . s a re!az.f4ie mtroduf ..a 
eie' ii.t-.-in-.'l'e de.la corte ri. 
app-éi.o df.ia .-i-.rd-gi-.a dottor 
G.-.!i.i 

Soffermar.do.1. sugli az-
gri..-.ct.ar.:. t-p..-rKÌi .n cu: hori-
r.o trovato la morte due m: 
nort-nr.i. e p.u in zenera.e 
su. proo.tm: della criminal.-
g.e. i:ì. i-, ;. < i.ripag.lu li.o.'g.o 
M.-.rcotta, (oo rdir.ato re dei 
par..tment.tr: sardi alla Ca
mera e «1 Sf-nato. h.t ricor
dato che quanto s; res.stra 
a Cagliar: e il sintomo <*r.t 
ve dei disorientamento delle 
nuove generazioni, nonché 
d-..a s t .duca reciproca tra 
t i t tad.ni ed organi dello Sta
to 

Che fare por dare a. 2:0 
vani la poss:b:l.ta di vr.ere ! 

in una citta vera, senza gli : 
orpelli dei con.iunn.Nmn. t- con | 
le <trm: deH'istru/.or.o? ; 

Ha risposto, crediamo per ; 
tutti . 1; procuratore %r-**r*. ' 
ie della Repubblica dottor Ba
silio Sposato all'inau?urazio- | 
ne dell'anno sfiudiziano: « Il : 
disordine e :1 malessere t r» , 

le ?.ovan. gt aerazioni, ali'or; 
g.ne d'-l tepp..-mo e rie?li at 
ti ^edizia-: vanno superati 
ton protonde riiorme e ade
guati interventi economici e 
.-oc,:!;. I^t .VK-.eTj, moderna è 
.n cr.s. a c.iu.w» delle sue 
.••»--.—• coriTe'iù .-. .e. !1 s.io--
r.trr.entn di queste con'ntdd:-
z.oni può d^termiiar.-l lovo-
rar.do p-^r dare alla società 
ur.» magg:o:e e p.ù ampia 
riemoiraz.n. un vo!*o vera-
rr.t'r.tf un.ar.o. Q.ir.-'. obietf.v! 
f- r.ece.ioar.n per.-eguire con 
forza e determ.naz.one, per 
apr.re pra-petti ve nuove an
che alle nuove generazioni. 

e. I/i delinquenza, quella 
giovanile ;n panico are. è de 
terminata dallo scadere de; 
rapporti sociali, daila disu
manità delia vita, da'.ia alle-
r.az.one su! lavoro, dalla d: 
soccupazione. Ecco le cause 
ila r.muo\ere per fare ordi
ne, per costruire >-.. 

In una .nteriog.tz.one ai 
ni.n .-.:ro desi: In'ern., . com-
pagn. M^nn'or. P.nn.i e G.o 
vtnnett . ch.edor.o. tra l'altro. 
l'apertura urgente d. una m-
ch.e.-ta .-ul tr.13.co episodio. 
per .'ficcertfime.ito e il perse
la .mento delle responsabilità-Giuseppe Podda 
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